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Epidemiologia 

In Italia: 

 

•  7,1 milioni di ovini 

•  1,1 milioni di caprini  
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Metodologia 

10 IZS 

 

 >90 Sezioni territoriali 

 



Metodologia 
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Metodologia 

Ovini/Caprini 

Sezione n. 1  

Anagrafica 

 

IZS 

Regione 

Anno di riferimento 

 

 

Sezione n. 2 

Batteri diversi da Mycoplasma isolati 

da campioni di latte ed allevamenti:  

 

 SNC (NAS) 

Staphyococcus aureus,  

Pseudomonas spp., 

Streptococcus uberis, 

Enterobacteriaceae 

Gram- non fermentanti (Mannheimia 

haemolityca, Pasteurella multocida, and 

Moraxella) 

Altri streptococchi 

Coryneiformi 

Funghi 

Sezione n. 3  

Mycoplasma isolati da 

campioni di latte ed 

allevamenti: 

 

M. agalactiae 

M. capricolum sub. 

capricolum 

M. mycoides sub. capri 

M. putrefaciens 

Mycoplasma spp. 

 



Risultati 

• 90.153 risultati di esami batteriologici effettuati 

su campioni di latte ovino e caprino provenienti 

da 5.345 allevamenti  raccolti tra il 2013 e 2017. 

 

• Differenze regionali nei campionamenti 

rispecchiano la diversa distribuzione 

dell’allevamento ovino e caprino in Italia. 
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Risultati 
Caprini - Distribuzione di frequenza degli isolati batterici per 

macro-aree-geografiche 
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Distribuzione di focolai di agalassia contagiosa negli allevamenti ovini 

2014 
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4/13 

1/2 
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0/1 
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Distribuzione di focolai di agalassia contagiosa negli allevamenti caprini 
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TRATTAMENTO 

CONTROLLO 

PREVENZIONE 

   



Antibiotico resistenza 





  « La prima regola degli 
antibiotici è cercare di non 
usarli, la seconda è cercare 
di non usarne troppi. » 

 
(Paul L. Marino, The ICU Book) 

TERAPIA ANTIBIOTICA 

















………….The antibiotic dosage for humans is calculated to treat a 154 pound person. A 154 

pound person and a 254 pound person will receive the same amount of  antibiotic for similar 

infections. The 254 pound person is receiving 40 per cent less antibiotic per pound body weight 

than the 154 pound person, or only 60 per cent of  the MIC. A 300 pound person will get the 

same daily dose but only half  of  the MIC…………… 

 

………….Any person who weighs over 154 pounds is being under medicated with oral 

antibiotics…… 

 

…………..With 70 per cent of  the people in America being overweight, 30 per cent obese, and 

still being dosed with antibiotics as if  they were 154 pounds it is easy to see why antibiotic 

resistance is a problem in humans……………….. 

Human antibiotic resistance is not caused by the animals we eat 

By Jim Gaines, contributor 

















Stop using antibiotics in 
healthy animals to prevent 
the spread of antibiotic 
resistance 
 
News release  
 
7 November 2017 | Geneva - WHO 





 L’antibiotico prescritto DEVE essere autorizzato 
dall’Autorità Competente. 

  

 L’antibiotico, autorizzato per la specie e la patologia 
da trattare, DEVE essere somministrato con il 
tempo e il dosaggio raccomandato (il trattamento 
off-label dovrebbe essere evitato). 

 

 Il trattamento locale (intramammario) DEVE 
essere preferito a quello sistemico.  

 

 

Terapia antibiotica mastiti 



 La scelta dell’antibiotico DEVE essere definita sulla 
base del test di sensibilità effettuato sui batteri 
isolati dal latte. 

  

 Il test di sensibilità DEVE essere eseguito per ogni 
specie batterica isolata in allevamento. 

 

 L’antibiotico selezionato DEVE essere efficace 
verso tutti i microrganismi isolati. 

Terapia antibiotica mastiti 



Terapia antibiotica mastiti 

Trattamento in lattazione: 

 

Solo in caso di sintomatologia clinica 

In caso di mastite gangrenosa/acuta grave,la 

dovrebbe preferirsi la somministrazione sistemica 

(quoad vitam) 

In caso di infiammazione media/moderata, è 

preferibile il trattamento intramammario, anche in 

combinazione col trattamento sistemico se 

necessario. 

Blind treatment 

 

 

 

 

 



Terapia antibiotica mastiti 

 

Trattamento in asciutta : 

 

Aumentare il tasso di guarigioni 

 

Ridurre le nuove infezioni 

 

 

 

 

 



Terapia antibiotica mastiti 

 

Terapia in asciutta: 

 

Antibiotici con attività batterica prolungata e con 

migliore penetrazione dei tessuti rispetto agli 

antibiotici da utilizzare in lattazione. 

Infusione effettuata DOPO l’ultima mungitura della 

stagione produttiva. 

Uso di tecniche aseptiche per evitare infezioni 

iatrogene. 

 

 

 



 Quali animali trattare? 

  

 Trattamento selettivo o su tutti gli animali? 

  

FAQ 

Terapia antibiotica mastiti 

 
Trattamento in asciutta 



Trattamento selettivo:  

 

Basato su sintomi clinici, esame colturale, CCS 

Bassa prevalenza di mastiti. 

Basso CCS. 

Buon management aziendale. 

Riduzione dei costi. 

Basso rischio di sviluppo di antibiotico-resistenze. 

 

 

Terapia antibiotica mastiti 

Trattamento in asciutta 



Trattamento di tutti gli animali:  

 

Trattamento di animali sani e ammalati.. 

Alta prevalenza di mastiti. 

Alto CCS. 

Scadente management aziendale. 

Aumento dei costi. 

Elevato rischio di sviluppo di antibiotico-resistenze. 

 

 

Terapia antibiotica mastiti 

Trattamento in asciutta 



Piccoli ruminanti 

 

• Cura spontanea al parto 20-60% (Contreras A. 2007) 

• Il trattamento in asciutta non riduce le nuove 
infezioni (Paape 2001) 

 

• Animali trattati:  % di guarigione (66-92.5%) 

• Animali infetti non trattati: % di guarigione (25-31%) 
(Scott MCDugall 2007) 

 

Efficacia 

Terapia in asciutta 



L’efficacia del prodotto utilizzato dipende da: 

 

• sensibilità all’antibiotico del microrganismo 

interessato 

• capacità di penetrazione e distribuzione 

dell’antibiotico nel parenchima mammario. 

 

 

Terapia in asciutta 



Poche molecole autorizzate per il trattamento degli 

ovini……………………….ancora meno per le 

capre! 

Terapia antibiotica mastiti 

GRUPPO PRINCIPIO ATTIVO VIA DI SOMMINISTRAZIONE 

aminoglicosidi 
diidrostreptomicina intramammaria 

kanamicina intramuscolo/sottocute 

cefalosporine cefazolina intramammaria 

chinoloni flumequina intramuscolo 

fenicoli florfenicolo intramuscolo/sottocute 

fluorchinoloni enrofloxacina intramuscolo/sottocute 

lincosamidi lincomicina (alone or associated with spectinomicina intramuscolo/sottocute 

macrolidi 
tilmicosina sottocute 

tilosina intramuscolo 

penicilline 

cloxacillina intramammaria 

benzilpenicillina procaina intramuscolo/sottocute 

amoxicillina  intramuscolo/sottocute 

ampicillina intramuscolo 

benzilpenicillina procaina (alone or associated with aminoglycoside intramuscolo 

tetracicline ossitetraciclina intramuscolo/sottocute 





Prevenire e controllare le mastiti 

significa intervenire sui fattori di 

rischio, che favoriscono 

l’insorgenza e la diffusione della 

patologia mammaria. 



FATTORI COINVOLTI 

Ambiente 

Gestione aziendale 

Animali 

Microrganismi MASTITE 



PREVENZIONE MASTITI 

ANIMALI 

Benessere generale 
 
Conformazione e integrità della 
mammella 



PREVENZIONE MASTITI 

ANIMALI 
Conformazione e integrità della mammella 

 
 

Integrità della cute del capezzolo 
 
Funzionalità dello strato corneo 
 
 

 

  

Lo strato corneo ha funzione impermeabilizzante proteggendo il capezzolo dalla 

disidratazione 



 
 
Chiusura del canale del capezzolo 
 
Tappo di cheratina 
 
 

 

  

PREVENZIONE MASTITI 

ANIMALI 
Conformazione e integrità della mammella 



•Eliminare i batteri presenti sul capezzolo 

 

•Evitare la penetrazione di microrganismi 

patogeni nella mammella prima che si chiuda 

lo sfintere del capezzolo e si formi il tappo di 

cheratina 

PREVENZIONE MASTITI 

MICRORGANISMI 



Controllo 
dei fattori 
di rischio 

Post 
dipping 

Impianto 
di 

mungitura 

Mungitura 

Igiene 
ambientale 

Prevenzione 



DISINFEZIONE POST MUNGITURA  

POST-DIPPING 

• Le lesioni al capezzolo causate dalla mungitura possono 
essere la via d’ingresso di batteri che provocano la 
mastite. Disinfettare dopo la mungitura, quindi, è 
un’azione chiave per garantire l’igiene e la produttività 
degli animali. 

• La persistenza del disinfettante, indipendentemente dalla 
sostanza attiva, è stimabile in circa 1 ora. Durante tale 
periodo, la sostanza attiva inibisce la contaminazione 
batterica presente o che avviene successivamente alla 
mungitura. 



PREVENZIONE MASTITI 

Disinfezione del capezzolo post mungitura 

Immersione Aspersione  

MICRORGANISMI 



  

Disinfezione del capezzolo 

Prodotti utilizzati 

 
  

 
 

Iodofori 

Cloro 

Clorexidine 

Perossido di idrogeno 

Ammonio quaternari 

 



Iodofori 

• Forte e veloce attività 
antibatterica 

• da usare con 
emollienti e idratanti 
perché irritanti per la 
cute 

Clorexidine 

• Azione germicida 
rapida verso gram + e 
gram - 

• Non irritante per la 
cute.  

• Elevata attività 
residua (permanenza 
maggiore  dell’azione 
antimicrobica). 

• Minor spettro 
d’azione rispetto ai 
prodotti a base di 
iodio.  

• Scarsamente efficaci 
nei confronti di 
Pseudomonas 

Perossido 
d’idrogeno 

• Sono comparsi di 
recente sul mercato 
sembrano avere 
efficacia elevata, 
attualmente poco 
documentata da studi 
specifici 



  

Caratteristiche disinfettante 

•Autorizzato (D. L. 25 febbraio 2000, n. 174) 

•Non irritante per la cute 

•Contenere sostanze emollienti e 

idratanti 

•Ampio spettro d’azione 

•Assenza di residui nel latte 

• Efficacia documentata 

http://www.airbank.it/pic/img_prodotti/90/DISINFETTANTE tanica profumata 2.jpg


Gestione disinfettante 

•Conservare in contenitori chiusi 

•Pulizia degli erogatori dopo ogni mungitura o 

durante, se necessario 

•Osservare la data di scadenza 

•Utilizzare secondo le istruzioni  

indicate dalla ditta (concentrazione) 



IMPIANTO DI MUNGITURA 

FATTORE CONDIZIONANTE 

RIDUZIONE DELLE DIFESE NATURALI DEL 

CAPEZZOLO (CUTE E SFINTERE) 



Impianto 
di 

mungitura 

Riduzione delle 
difese naturali 
del capezzolo 

Vettore di batteri fra 
gli animali 

Vettore di batteri 
fra ambiente e 

ghiandola 
mammaria 

Un impianto di mungitura 
progettato, installato ed utilizzato 
correttamente è la prima azione di 
profilassi delle mastiti. 



 

 
Qualità dell’acqua 

utilizzata per il lavaggio 

 

Tecniche di lavaggio 

 

Mani mungitore 

 

IMPIANTI DI MUNGITURA 

IGIENE  



Qualità dell’acqua 

 

Regolamento 852/2004/CE  

  

H2O  

Potabile 

 

rispondente ai requisiti 

minimi fissati nella direttiva 

98/83/CE sulla qualità 

delle acque destinate al 

consumo umano 

H2O 

Pulita 

 

di mare pulita o acqua dolce  

che non contiene 

microrganismi, sostanze 

nocive in quantità tali da 

incidere direttamente o 

indirettamente sulla qualità 

sanitaria degli alimenti 



Procedure  

campionamento acqua 

“Metodi analitici ufficiali per le acque destinate al consumo 
umano ai sensi del D.Lgs. 31/2001” 

• Detersione seguita da disinfezione con una soluzione al 10% di sodio 

ipoclorito commerciale (varechina) e/o flambatura del rubinetto.  

• Lasciare agire il disinfettante per 2-3 minuti. 

• Sciacquare l’esterno con acqua per assicurarsi che non ci siano più 

residui di disinfettante. 

• Aprire il rubinetto e fare scorrere l’acqua per 1-3 min. 

• Eseguire il prelievo di 2 aliquote di 100 ml. in un contenitore sterile.  

• Identificare il campione prelevato 

• Conservare e trasportare il campione a temperatura di refrigerazione 

e al riparo  dalla luce 



Campionamento acqua  

Efficacia potabilizzazione Punti 

campionamento 

1) ORIGINE (serbatoio, 

pozzo, fonte)  

2) RUBINETTO     

LAVATRICE  

http://viverealmeglio.com/wp-content/uploads/2010/03/Pozzo.png


Potabilizzazione  

Acqua uso zootecnico 

     

Clorazione Raggi UV 

http://www.layoutsparks.com/1/105743/animated-laser-show-magnificent-31000.html


Interazioni tra i 4 parametri del 

lavaggio 
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Verifiche della efficacia delle operazioni di 

pulizia 

Come: 

 ispezioni visive (depositi, pellicole, residui detergenti,  ecc) 

 analisi microbiologica del liquido di risciacquo, tamponi sui 
componenti dell’impianto 

 

Quando: 

 all’inizio della lattazione e in particolare quando in allevamento è 
presente un problema di cellule somatiche elevate e/o carica batterica 
elevata 

 



RICERCA  

MICRORGANISMI NELLA MUNGITRICE 

  

NEL LIQUIDO DELL’ULTIMO RISCIACQUO 

TAMPONI 

Guaine  Collettori 

Coppette di lavaggio Vaso terminale 



Procedura campionamento tamponi 

     Collettore del latte 

      Dopo aver smontato e aperto il 

collettore del latte effettuare il 

prelievo all’interno dello stesso 

collettore in particolare in 

corrispondenza delle guarnizioni e 

dei punti di raccordo con i tubi corti.  

Guaina 

Introdurre il tampone all’interno 

della guaina attraverso 

l’imboccatura ed effettuare il  

prelievo nel collo della guaina e 

nella camera dell’imboccatura. 

 



Coppetta di lavaggio 

Introdurre il tampone all’interno 

della coppetta di lavaggio ed 

effettuare il  prelievo in 

corrispondenza di angoli, 

raccordi ed eventuali residui di 

lavaggio. 

 

Vaso terminale  

Introdurre il tampone all’interno del 

vaso terminale ed effettuare il  prelievo 

in corrispondenza delle curvature e dei 

raccordi con il circuito di lavaggio. 

Procedura campionamento tamponi 



CONTAMINAZIONE E CONTAGIO 

Pseudomonas aeruginosa  



Risanamento impianto mungitura 

  

PULIZIA E DISINFEZIONE ACCURATA DEI 

COMPONENTI NON SOSTITUIBILI  

(es. vaso terminale) 

SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI IN GOMMA  

(guaine, guarnizioni, tubi corti, collettori) 



Manutenzioni impianto mungitura 

Programma delle manutenzioni 

Controllo stato ed eventuale  sostituzione dei tubi in 

gomma 

Verifica integrità delle guaine dei prendi capezzoli e 

sostituzione periodica 

Pulsazioni 

Livello e regolazione del vuoto 



PREVENZIONE MASTITI 

AMBIENTE 

RIDUZIONE DELLE FONTI DI INFEZIONE  

   (IGIENE AMBIENTALE) 

Igiene lettiera, aree di 

sosta e sala 

mungitura  



Gestione delle lettiere 

La paglia deve essere aggiunta periodicamente in base alle 

esigenze 

In occasione del rinnovo della lettiera procedere alla 

disinfezione e disinfestazione del locale 

Condiziona la diffusione delle mastiti ambientali 



Gestione igienica sala mungitura 

• Asportazione dei residui di alimentazione e del letame 

• Pulizia e raschiamento superficiale, previo inumidimento, delle 

pareti, dei pavimenti e delle strutture inamovibili 

• Prelavaggio ambientale con acqua pulita a temperatura ambiente a 

bassa pressione. 

• Trattare con la soluzione di sanitizzante  alla temperatura di 50°C. 

• Lasciare agire il prodotto per 10-15 min. 

• Risciacquo finale con acqua pulita a temperatura ambiente a 

pressione fino a completa rimozione del prodotto. 

 



Gli interventi che possono limitare la diffusione dell’infezione: 
 

• Identificazione e isolamento degli animali infetti 

• L’eliminazione degli animali cronici o resistenti al trattamento 

• Mungitura separata 

• Trattamento 

• Vaccinazione 

 

 

 

Gestione animali infetti e introduzione di 

animali di provenienza esterna 

In un programma di controllo delle mastiti il trattamento, per 

quanto possibile, deve essere evitato 



•Non sono disponibili 
vaccini che danno una 
protezione assoluta  

•Il loro utilizzo va 
visto all’interno di un 
programma più ampio 
di prevenzione 

Vaccini 

Profilassi vaccinale 



Disinfestazione  

MODALITA’ OPERATIVE 

 

• Allontanamento degli animali 

• Pulizia e allontanamento di materiali, attrezzature, ecc. 

• Prelavaggio ambientale con acqua a temperatura ambiente a 
bassa pressione. 

• Applicazione del prodotto in forma nebulizzata facendo 
attenzione affinché  raggiunga anche i siti più nascosti. 

• Lasciare agire il prodotto. 

• Arieggiare il locale prima del reinserimento degli animali per 
almeno 2, 3 giorni 

 

 



Derattizzazione 

MODALITÀ OPERATIVE 

 

• Individuazione, all’interno dei locali, delle postazioni più idonee 
per il posizionamento delle esche rodenticide. 

 

• Registrazione del numero e della posizione delle esche 
rodenticide. 

 

• Monitoraggio periodico delle postazioni ed eventuale 
sostituzione delle esche mancanti. 

 

Posizionare le esche in luoghi inaccessibili agli animali 

 



Grazie per  

l’attenzione….. 


